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FRANCESCO (VIASTRIArMI

LA CONTESSA DI IVIONTES
Seguito alla CIECA DI SORRENTO

ungo tempo uno sviluppo di conget-
ture nel cervello di Carolina Franconi.
Kd ecco che. dopo dieci anni, qualche
cosa d'inesplicabile veniva a giustifi-
care le parole proferite dalla Cieca di
Sorrento.

Una mattina, il marchese picchiò di
buon'ora all'uscio della stanza ch'era
assegnata alla contessa di Montès.

Carotina, già alzata, si occupava
della sua acconciatura ch'ella non tra-
scurava mai.

Ella accolse il marchese con quel-
l'amabile sorriso che era una luce dt'
suo volto.

E' vero Carolina, ciò che Beatri-
ce mi ha detto poco fa?

Che cosa?
Che domani tu ci lasci ?

Non voglio più oltre abusare de:-
ia vostra ospitalità, papà marchese.
D'altra parte, il mio ufficio di infer-
miera è cessato, essendo Oliviero or-
mai entrato nel suo periodo di conva-
lescenza.

Avevo sperato che avremmo pas-

Beatrice non aveva ii coraggio di
.v oglkre a sè stessa ii terribile en:g-
nA sul quale una luce fataie aveva
gettato l'uomo stesso, apparso come
il dito di Oio in quella sera funesta.

Anche per Carolina vi era stato
qualche cosa di misterioso nella rive-
lazione fatta da Oliviero nella sera del
16 novembre.

Egli aveva nominato Nunzio Pisa-
n t'assassino di Albina Rionero: ave-
va detto chiaramente che il figlio del-
l'assassino di Albina Rionero aveva
sposato 'a beila Beatrice Rionero.

Era anche questo un delirio?
Ma Carolina aveva scmpr» ricorda-

te le parole della povera sua anima
quando era presso a finire Poc'anzi
<;uand'io ero assopita aveva detto
Beatrice Rionero mi *embra\a che
io fossi strangolata indovina da chi?
Ha Nunzio Pisani E poco stante a-
veva soggiunto: Si da Nunzio Pi<ani,
che aveva le ?«\u25a0rab'anze e la voce di
Oliviero Blackman.

Queste parole avevano formato pei
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sato insieme le feste di Natale! e-
selamò si marchese.

Ho un progetto pel capo ri-
spose la contessa Chi sa che pel
Nata e non - amo insieme!

Basta, non vogliamo essere in-
discreti. Q.;<sta camera è la tua; e
noi altri facciamo conto che tu sia
sempre con noi. Quando non ci sei,
immaginiamo che tu sia andata fuor
per qualche giorno. Voglia o non vo-
glia. noi ti consideriamo deìla f-m :-

gìia.

Bravo! papà marchese! Cosi va
detta!

Ora, vengo a pregarti, figliuc.a
mia, che tu mi cavi un assai serio im-
paccio.

Parlate, papà marchese, sono
tanto felice di potervi rendere aicun
efficace servigio!

Ricevetti ieri una lettera di Rio
cardo Splight.

La contessa abbassò gii orchi.
Ella, -appose- che i! marchese voles-

se riprendere il malaugurato discorso,
che fa causa della triste scena del 16
novembre.

Non he ancora mostrata a let-
tera a Beatrice, perchè ho voluto pri-
ma consultarmi con te. figliuola mia.
Tu hai tanto senno

Vi ascolto disse la contessa
con una lieve agitazione.

Riccardo sarà qui a giorni
disse 11 marchese.

Ciò fu detto con un accento che non
mostrava gran piacere di questo pron-
to ritorno del giovane comandante
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Egli aspetta una spiegazione

Carolina non potè nascondere il suo
seguitò il marchese. Egli ritorne-
rà tra noi quanto prima o per strin-
gere 1» mano di Oliviero Blarkmaa,
nei quale egli anela di ritrovare l'ami-
co e i'aiitieo benefattore o per chie-
dere da lui una mortale soddisfaxione.

11 marchese era impallidito: il suo
respiro era affannosa

ln questo caso ,-eguitò con vo-
ce profondamente alterata se egli
non soccomberà, condurrà con sé la
sorella. Io non ho l'animo di fermar-
ne su tale iirnbi'e pe: - ?. r». Se O' -
viero soccombesse. io resterei solo, so-
lissimo su la terra, e non avrò chi mi
chiuderà gli occhi.

La contessa si gettò al collo del
marchese.

Vi resta sempre un'altra tiglia.
padre mio ella esclamò con accer-
to di vera tenermi* l\g aie.

?E" vero, ma sento che poco altro
tempo mi resterebbe senta il mio Oli-
viero.

K. poco dopo, egli ripigliò:
Dove, invece, soeccnnba quel caro

giovine, porteremo nei vuore un lut-
to eterno che avvelenerà ìe nostre gio-
ie domestiche e Beau- ce Spiight non
potrà più abitare sotto iì tetto, dove
vive "uccisone di suo fratelli- Ella
odierà Oliviero. Che ne avverrebbe di
questa povera fanciulla

*

Ella troverebbe sempre nel mio

cuore l'affetto si una sorella! dis-
se Caroi.na collo siane o della sua a-
nima nobile e generosa.
io adempia alla solenne promessa che
gli feci di richiedere da Oliviero uni»

spiegai omo netu e formale ed io non
intani»}. Riccardo insiste perchè

mi wato ancora il coraggio di ritoc-
car* cor. lui ua SÌ triste soggetto. Egli
è eoa debole ancora, così impressio-
nabile....

Entrambi rimasero in silenzio po-
chi momenti.

Gliene parlerò io disse Caro-
lina con risolutezza.

Veramente* «sciamò il mar-
chese. che si sentiva come sollevato
da un peso mortale.

Quest'oggi stesso seguitò Ca-
rolina Nessuna parola di tutto ciò
a Bostrice; anzi, è indispensabile che
voi l'allontaniate con un pretesto per
qualche ora da! casino. La mia con-
versazione con Oliviero non deve ave-
re testi.--.oni.

Cara e benedetta! esclamò il
marchese Mi dice il cuore che la
cosa no:-, -.irà così brutta se tu ti mi-
schi. Cara e benedetta! Ecco: iu
sono entrato in questa camera col
cuore più scuro della mezzanotte e n«
esco confortato dalia speranza. Allon-
tanerò Beatrice con un pretesto dopc
colazione. Ora vado a salutare Oli-
viero.

Non gii dite ancora che doman

io tornerò a Napoli.
No, no, non glie lo dico; anch<

perchè ho sempre la speranza che ti
mut Den.-iero. Chi sa! 1! cuore mi dic<
altresì che tu resterai con n0i....

F;n quando ? domandò Caro
na sorridendo.

Per sempre gridò il marche
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no; e questo pensiero lo fece ricadere
nella più cupa malinconia.

Quando fu nel caso di riconoscer-le cose e le persone, volle essere ; nformato del nome del medico chi- locurava; e, quando glielo si disse.
domandò se fosse un primario.

E' uno dei più dotti professai,
della scienza medica rispose il mai '
chese.

Gaetano prese minuta contezza de
metodo di cura che il dottor Ce.-ai
aveva prescritto: ne parve mediocremente soddisfatto, e disse sottovoe
ri marchese, additando la contessa.

Ecco colei che ha operato il m
racolo della mia guarigione.

Nei primi vaniloqui che aveva avu
to Gaetano aveva pronunciato vari
volte un nome di donna.

Quando riprese la ragione e la pL
rola. Carolina gli disse a mo' di celi;

Il delirio vi tradì, Oliviero.
Gaetano fece un salto, divenne pi<

bianco di un tisico, e fissò gli occh
sulla contessa, come per chiederle u
na spiegazione di queste parole.
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sr nel valicare l'ueio di quella stanza.

IX.

l~a spiegazione.

Erano trascorsi quindici giorni dal-
la sera funesta in cui Gaetano aveva
gettato l'oltraggiosa parola sul viso
del giovane capitano di vascello.

Da quella sera, non era più uscito
dalla sua stanza, dove due angioli gli
aveano reso dolcissima la febbre.

Gaetano era dolente di essere risa-
nato.

Egli aveva gustato la felicità del
paradiso in quei quindici giorni, tan-

to che, sulle prime, si era veramente
creduto uscito dalla mortale condizio-
ne umana e trasportato nelle beate
regioni degli angioli.

Ognf volta che apriva gli occhi, un
volto carissimo gli sorrideva.... una
mano d'una dolcezza ineffabile si po-
sava su la sua fronte. E allora egli
si sentiva abbruciare il cervello.

Un alito soavissimo spargeva su i
suoi sensi la freschezza gentile d'un
profumo di fiore e la dolcezza ine-
briante di un bacio.

Da alquanti giorni Gaetano era ri-

caduto in una profonda malinconia.
Nella sua malattia, egli si era crea-

ta un'illusione; si era immaginato che
Carolina stesse in quella casa per sta-
bile dimora; ch'ella facesse parte del-
la famiglia..

Una parola sfuggita a Beatrice po-
se Gaetano di fronte alla realtà delle
cose;, ed egli ripensò che la contessa

non sarebbe rimasta a lungo r.el casi-


